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Cap. 1- 2  
Prefazione:

genealogia






nascita di Gesù






infanzia

Gli antenati di Gesù:


cap. 1, 1-17

- è una genealogia non sempre da padre a figlio

a volte possono essere state omesse delle generazioni in mezzo.

- Anche Luca ha una genealogia,

con una differenza:

Matteo parte da Abramo e arriva a Gesù,

Luca parte da Gesù e risale fino a Dio.

- I nomi delle due genealogie

non tutti corrispondono tra Matteo e Luca (Luca 3, 23-38);

perchè Matteo ha costruito artificialmente una genealogia

sul numero 14

e quindi deve aver omesso alcuni passaggi generazionali.

- Non è un elenco freddo di nomi. 

questa è la storia del popolo ebreo;

questa alla fine si concentra e viene finalizzata

nella persona di Gesù.

- E' un elenco che non ha solo valore storico

e genealogico,

ma teologico:

questa è  "storia sacra"

la storia della salvezza,

che passa attraverso le miserie umane.

- Cristo è veramente il Dio che si incarna

totalmente,

umanamente,

nelle nostre miserie

per riscattarle.

- Sono tutti nomi di maschi;

secondo la loro tradizione:

sono gli uomini a "dare la vita",

le donne "partoriscono"

- Vengono menzionate 4 donne tra gli avi del Messia,

e tra tutte le grandi donne della Bibbia,

queste 4 non sono le più degne... anzi...:

Tamar:  
era una vedova senza figli



e pur di averne uno si unisce al suocero Giuda,



il quale sconsolato per la morte della moglie

cercava conforto...



Tamar adesca Giuda con l'inganno.

Racab:
tenutaria del bordello di Gerico (Gs. 2)



da Racab nasce Booz

Rut

donna non ebrea, ma moabita, 

(i moabiti si riteneva fossero nati dall'incesto tra Lot e sua figlia... (Gen. 19,33)



Rimasta vedova, Rut va a infilarsi nel letto 

del ricco Booz (come aveva fatto una sua antenata con Lot).

Da questa unione nascerà Obed.

Betsabea:
la "moglie di Uria"



ambiziosissima donna che sedusse David



fece ammazzare il marito

e congiurò per mettere sul trono Salomone al posto di Adonia, il primogenito di Davide.

- Le generazioni sono suddivise in tre gruppi 

di 14 generazioni.

La prima è di 13 perchè bisogna inserire anche Dio

come Padre di Abramo.

- .Giunti a: 

"Giacobbe generò Giuseppe"

ci si aspetterebbe che continuasse:

"Giuseppe generò Gesù",

invece

"lo sposo di Maria dalla quale è nato Gesù, detto Cristo"

- Non è più un uomo che genera,

ma è una donna che "genera".

Gesù non è figlio di Giuseppe,

ma di Dio.

Cap. 1, 18-25

- Il fidanzamento e il matrimonio

due tappe del cammino matrimoniale,

che richiedeva un anno di dialogo e di comunione.

- Un matrimonio combinato ?

- Dopo il fidanzamento

avviene l'Annunciazione

e la Vergine rimane incinta.

Va  per tre mesi da Elisabetta

e poi ritorna,

mostrando i segni della maternità.

- Giuseppe viene chiamato: "giusto"

cioè:  "fedele alla Legge"

Giuseppe davanti alla Vergine incinta

pensa di rimandarla a casa sua.

La Legge gli chiedeva la denuncia 

e di conseguenza sarebbe stata lapidata,

l'amore e il rispetto gli suggeriscono la riservatezza.

- Perchè Maria non ha detto nulla a Giuseppe?

1° Giuseppe non avrebbe potuto credere,

quindi era inutile parlarne.

2° Maria ne ha parlato e Giuseppe non ha creduto



all'intervento di Dio.


3° Maria ha detto tutto a Giuseppe



e Giuseppe le ha creduto;


ma si sarà chiesto se poteva continuare a sposare 

Maria,



se poteva mettere il nome al Bambino,



se poteva intromettersi in un disegno troppo 

grande e che riguardava Dio...

- "Tutto questo avvenne perchè si adempisse la Scrittura..."

Gesù è Colui che adempie in modo totale la profezia di Isaia,

che aveva detto: (Is.9,5-6)

 "La Vergine concepirà e darà alla  luce un Figlio: Dio con Noi"

Acaz  - Abi ed Ezechia.

- La "verginità"

non era una dote apprezzata;

era segno che una donna

non era riuscita ad attirare neppure lo sguardo di un uomo.

Un albero senza frutti.

La Vergine veniva disprezzata,

perchè sembrava maledetta da Dio.

- Con Maria, la "verginità" 

assume un nuovo significato:

colei che ama con cuore indiviso.

La Verginità è simbolo dell'amore totale  per il Signore.


cap. 2, 1-12

I maghi

- Non è un fatto storico,

ma teologico.

- E' imbarazzante 

la presenza di "maghi" alla culla di Gesù.

- I maghi sono figure negative:

imbroglioni, ciarlatani, prestigiatori, commedianti...

- Per toglierci dall'imbarazzo vengono chiamati:

"magi",

vengono detti "re", "sapienti", "astrologi", ecc...

In realtà sono pagani,

peccatori,

non conoscono il vero Dio

- I doni sono significativi:

oro 

per il re

incenso 
per Dio

mirra 

è una resina profumata e si usava per i defunti. 

- I Maghi rappresentano tutti i popoli pagani,

le persone meno stimate, gli esclusi...

Il Messia non è solo per i Giudei,

è per tutti i popoli,

anche per le persone meno degne,

maghi, pastori, imbroglioni (Giuda)...

- Erode

era una figura ignobile, 

creava il terrore alla sua corte.

Pauroso che qualcuno gli potesse togliere il Regno.

Rimase sul trono 50 anni.

Aveva fatto ammazzare:

la moglie, la suocera, un paio di cognati e 

ben tre dei cinque figli.

- Erode era furbo,

aveva arricchito il Tempio per farsi bello davanti alla gente,

in realtà il popolo lo detestava.

- Anche Gerusalemme 

non è presentata come una città aperta a Dio

ma chiusa e che uccide i suoi profeti.


cap. 3, 

        il Battista

- Un uomo senza mandato da parte di autorità

annuncia il Regno del Cieli,

non il Regno di Israele.

- Le autorità usano ogni forma di violenza

per bloccarlo.

Gesù constaterà un giorno amaramente:

"Dai giorni di Giovanni il Battista,

fino ad ora,

si usa violenza contro il regno dei cieli

e i violenti lo vogliono eliminare (impedire)".

- Il Battesimo di Giovanni:

l'immersione nell'acqua

era un gesto simbolico per significare 

purificazione

pulizia, 

rinnovamento di vita, ecc...

Era un gesto individuale, personale...

Il Battesimo di Gesù 

(fatto per gli adulti)

toglie il peccato,

inserisce nella comunità cristiana,

nel Regno dei cieli;

è una conversione di vita.

Ci rende Figli di Dio,

sacerdoti, re e profeti

come Cristo.

"Battezzare" = lavare, pulire, purificare....

- Ad accorrere da Giovanni sono in particolare:

farisei e sadducei,

due gruppi di potere molto influenti,

e rappresentano l'istituzione religiosa.

I sadducei  (commercianti)

rappresentano il potere politico ed economico;

mentre i farisei 

tradizionalisti 

rappresentano il potere spirituale e  morale.

- Mentre Giovanni predica un cambiamento di vita

i farisei e i sadducei

non possono cambiare vita;

sarebbe come ammettere che hanno sbagliato,

ne va del loro prestigio...

Per Giovanni

queste categorie sono come alberi infruttuosi

da bruciare.

- "Io non sono degno di portargli i sandali..."

E' un'allusione alla "Legge del Levirato"

"Dare il sandalo"

significava passare ad altri il diritto di precedenza

sulla sposa.

La sposa è il popolo d'Israele.

Cristo "il più forte"

riceve il sandalo da Giovanni

perchè non è lui il Messia atteso,

ma Gesù

e a Gesù spetta sposare la vedova 

(il popolo di Israele infecondo).

Sarà Gesù a prendere con se la sposa infedele

e riportarla alle gioie dell'amore.
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